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Ance Salerno: “Fondi Ue (Fesr), su 4,5 miliardi 

a fine gennaio risultano spesi circa 2 mld”  

Sulla base di una dotazione finanziaria di oltre 4 miliardi e 576 milioni di euro il 

totale dei pagamenti al 31 gennaio 2014 ammonta a poco più di 1 miliardo e 970 

milioni. Il totale della certificazione della spesa all’Unione Europea (al 31.12.2013) 

è stato pari al 31,8% per un importo di circa 1 miliardo e 455 milioni di euro. Sono 

questi i numeri salienti del percorso attuativo del Por Campania Fesr 2007/2013 

analizzato dal Centro Studi Ance Salerno. “E’ in questa sintesi – evidenzia il 

presidente di Ance Salerno Antonio Lombardi – che si racchiude il divario tra le 

potenzialità inerenti un bacino di fondi così consistente e la realtà di un contesto 

economico e produttivo gravemente penalizzato dai ritardi nella spesa effettiva sui 

territori”.  

Il Centro Studi di Ance Salerno si sofferma (fonte: 

www.porfesr.regione.campania.it) sulla spesa relativa ai sette Assi di investimento 

(fonti: Sistema Monitoraggio Monit/Bilancio Regionale) ed evidenzia che “le 

percentuali dei pagamenti e delle certificazioni non superano in nessun caso le 

soglie del 60% (pagamenti) e del 55% (certificazioni)”. “Non si tratta – 

sottolineano gli analisti del Centro Studi Ance Salerno – di rincorrere 

responsabilità tecnico/amministrative, ma di mettere a fuoco dinamiche di spesa 

che, pur tenendo conto, doverosamente, delle accelerazioni impresse dal livello 

istituzionale regionale, si rivelano ancora inadeguate al bisogno di immettere 

liquidità nei diversi ambiti produttivi dei sistemi territoriali campani”. 

Dotazione finanziaria e pagamenti 

La dotazione finanziaria del Por Campania Fesr (Fondo Europeo Sviluppo 

Regionale) 2007-2013 al 31 gennaio 2014 si configura in 4.576.530.132. Il totale 

dei pagamenti che si evince dal bilancio regionale ammonta a 1.970.469.937 
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(43,1%), per un totale di certificazioni all’Unione Europea (al 31.12.2013) di 

1.454.618.496 (31,8%). 

Le dotazioni dei 7 assi 

Asse 1. (Sostenibilità ambientale ed attrattività culturale e turistica). Dotazione 

finanziaria: 1.165.000.000; Impegni 953.185.306; Pagamenti: 350.239.935 (30% 

rispetto alla dotazione finanziaria dell’Asse); Certificazioni all’Ue: 219.182.516 

(18,8%). 

Asse 2. (Competitività del sistema produttivo regionale). Dotazione finanziaria: 

760.000.000; Impegni: 611.114.824; Pagamenti: 452.229.349 (59,5% della 

dotazione); Certificazioni: 360.366.458 (47,4%). 

Asse 3. (Energia). Dotazione finanziaria: 100.000.000; Impegni: 23.042.267; 

Pagamenti: 17.461.280 (17,5% della dotazione);  Certificazioni: 9.903.653 (9,9%). 

Asse 4. (Accessibilità e trasporti): dotazione finanziaria 1.040.000.000; Impegni 

2.393.702.255; Pagamenti: 588.199.793 (56,6% della dotazione); Certificazioni: 

568.855.084 (54,7%). 

Asse 5. (Società dell’informazione). Dotazione finanziaria: 290.000.000; Impegni: 

68.233.787; Pagamenti: 60.434.711 (20,8% della dotazione); Certificazioni: 

17.283.405 (6,0%). 

Asse 6. (Sviluppo urbano e qualità della vita). Dotazione finanziaria: 

1.120.000.000; Impegni: 1.040.016.764; Pagamenti: 456.626.033 (40,8% della 

dotazione); Certificazioni: 244.109.542 (21,8%). 

Asse 7. (Assistenza tecnica e cooperazione). Dotazione finanziaria: 101.530.132; 

Impegni: 48.835.230; Pagamenti: 45.278.836 (44,6% della dotazione); 

Certificazioni: 34.917.838 (34,4%). 

Regioni Obiettivo Convergenza 

Sulla base di una dotazione finanziaria di oltre 15 miliardi e 427 milioni di euro il 

totale della spesa certificata al 31 dicembre 2013 nelle quattro Regioni Obiettivo 
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Convergenza (Fonte: Ministero per la Coesione Territoriale) è risultato pari al 

40,9%, corrispondente a più di 6 miliardi e 300 milioni di euro. Scendendo nel 

dettaglio delle singole Regioni: 

Puglia. Dotazione finanziaria: 4.492,3 milioni di euro; Spesa certificata: 2.484,6 

(55,3%). 

Sicilia. Dotazione finanziaria: 4.359,7 milioni di euro; Spesa certificata: 1.640 

(37,6%). 

Calabria. Dotazione finanziaria: 1.998,8 milioni di euro; Spesa certificata: 729,3 

(36,5%). 

 

 

 

 

Priorità strategica
Dotazione 

finanziaria

Pagamenti 

disposti

Certificazione 

della spesa

% Pagamenti 

disposti/Dotazione 

finanziaria

% Certificazione 

della 

spesa/Dotazione 

finanziaria
Asse I - SOSTENIBILITA' 

AMBIENTALE ED 

ATTRATTIVITA' CULTURALE E 

TURISTICA 1.165.000.000 350.239.935 219.182.516 30,1% 18,8%

Asse II - COMPETITIVITA' DEL

SISTEMA PRODUTTIVO 

REGIONALE 760.000.000 452.229.349 360.366.458 59,5% 47,4%

Asse III - ENERGIA (Obb. Opp. 

3.1, 3.2 e 3.3) 100.000.000 17.461.280 9.903.653 17,5% 9,9%

Asse IV - Trasporti
1.040.000.000 588.199.793 568.855.084 56,6% 54,7%

Asse V - SOCIETA' 

DELL'INFORMAZIONE (Obb. 

Opp. 5.1, 5.2 e 5.3) 290.000.000 60.434.711 17.283.405 20,8% 6,0%

Asse VI - SVILUPPO URBANO E 

QUALITA' DELLA VITA 1.120.000.000 456.626.033 244.109.542 40,8% 21,8%

Asse VII - ASSISTENZA

TECNICA E COOPERAZIONE 

(Obb. Opp. 7.1 e 7.2) 101.530.132 45.278.836 34.917.838 44,6% 34,4%

TOTALE POR Campania FESR 

2007-2013 4.576.530.132 1.970.469.937 1.454.618.496 43,1% 31,8%

POR Campania FESR 2007-2013 - Sintesi attuazione al 31.01.2014

(http://www.porfesr.regione.campania.it/assets/documents/la-spesa-asse-per-asse-al-31gennaio-2014.pdf)
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Commento Presidente Ance Salerno Antonio 

Lombardi 

Lombardi: “E’ il momento della massima responsabilità. 
Commissariare gli Enti che non spendono” 

“Il nodo della riattivazione degli investimenti nei nostri territori – sottolinea il 

presidente di Ance Salerno Antonio Lombardi – è centrale per provare a 

rilanciare il sistema economico e produttivo. I numeri ci dicono che qualcosa non 

ha funzionato, nonostante gli sforzi e l’impegno della Regione Campania, che ha, 

senza dubbio, impresso un’apprezzabile accelerazione. Ma è il momento – 

continua Lombardi – di rimuovere ogni ostacolo. Per esempio: gli Enti che 

rallentano la spesa vanno commissariati, non si possono bloccare in questo modo 

risorse indispensabili, in grado di generare ricadute sostanziali per imprese e 

Regioni
Dotazione 

finanziaria

Certificazione 

della spesa

% Certificazione 

della 

spesa/Dotazione 

finanziaria

Campania 4.576,5 1.454,6 31,8%

Calabria 1.998,8 729,3 36,5%

Sicilia 4.359,7 1.639,9 37,6%

Puglia 4.492,3 2.484,6 55,3%

Totale Regioni della 

Convergenza 15.427,3 6.308,4 40,9%

POR Campania FESR 2007-2013 - Sintesi attuazione al 31.12.2013

[valori in milioni di euro ]

Regioni Obiettivo Convergenza

Fonte: Ministero per la Coesione Territoriale (http://www.coesioneterritoriale.gov.it/spesa-

certificata-31-dicembre/)
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famiglie”. Preoccupazione esprime Lombardi anche per l’avvio del nuovo ciclo di 

programmazione dei fondi Ue 2014-2020. “E’ chiaro – rimarca – che anche 

rispetto alle opportunità offerte dai nuovi fondi Ue occorre cambiare passo ed 

atteggiamento. Nell’ambito della filiera delle costruzioni questi finanziamenti 

saranno determinanti per consentire alle imprese di uscire dal tunnel di una crisi 

devastante. La programmazione dei fondi 2014-2020, come ha più volte messo in 

evidenza l’Ance in sede nazionale, rappresenta una straordinaria occasione per 

rilanciare le politiche urbane in Italia. Anche in questo caso, però, scontiamo un 

vero e proprio deficit operativo, perché non si ravvisa una politica chiara e ben 

articolata sulle città. Non possiamo limitarci ad una diatriba sulla titolarità delle 

risorse. Il problema di fondo resta la realizzazione di un’efficace ed efficiente 

collaborazione tra i vari livelli istituzionali, nel rispetto, chiaramente, delle singole 

competenze”. “L’Ance – conclude Lombardi – continuerà ad insistere sull’urgenza 

di definire strategie unitarie di sviluppo urbano a livello territoriale, chiedendo la 

funzionale integrazione dei fondi al fine di evitare la frammentazione dei 

finanziamenti su una pluralità di obiettivi non omogenei”. 


